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BOLLETTINO POLITICO 


Finora le notizie che wi hanno delle 
elezioni parziali in Franela non sono fa- 
vrevoli ai bonapartisti. Nella Senna e 
Oise ha ottenuto îl maggior numero di 
voti (55,000) il ig. Valentin ‘repubbli- 
cano. Poi viene il duca di Padova bo- 
napartista (41,000); @ per ultimo ilsig. 
Keratry di calore incerto (4000). Man- 
cano però ancora i risultati di 40 co- 
muni, e questi potrebbero modificare i 
isultati dell'elezione. Il signor Valentin 

stato nominato psefttto di Liono dal 
governo del 4 settembre, e la sua candi- 
datura venne appoggiata vivamento dalla 
République franpaise giornale del sig. 
Gambetta. 

Nelle Cotes du Nord, il 
logittimista ebbe 38,900; il sig 
do Careil repubblicano 35,700 ; i 
di Feltre 34,200. Mancano i risultati di 
quattro comuni e vi sarà ballottaggio. 

La disfatta dei bonapartisti è conse- 
guenza delle ultime discussioni dell'A> 
sembloa di Versailles, le quali hanno 
ravvivato le speranze dei repubblicani. 

1 giornali legittimisti ‘francesi com- 
battono con molta asprezza le leggi co- 
stiturionali ed ecco un saggio delle loro 
polemiche. 

La Gazzette de France scrive: 

« All'infuori della monarchia non vi 
ha nulla di definitivo. ‘Ecco Ja verità. 
La monarchia e il solo definitivo, equando 
non si ha la monarchia, non resta che 
uba cosa da fare: prepararne il ritorno. 
Noi siamo assai tranquilli sulla sorte ri- 
serrata in terza lettura a questa Costi 
tuzione © se i nostri amici vogliono fi- 
nalmente intendersi e disciplinare i loro 
sforzi, la caduta della repubblica Vallon- 
Dufaure è certa. Il maresciallo non tar- 
dorà ad osser restituito ‘alla vera mis- 
sione che gli fu affidata il 20 novembre.» 

L'Union dice che il dovere dei monar- 
chici è di combattere per tentar di di- 
struggere l'edificio costituzionale nel 
quale si vuole imprigionare il mare 
aciallo. 

Gli sforzi della destra sono dunque ri- 
golli a combattere le leggi costituzionali 
în tera lettura. Le sorti della nuova 
Costituzione francese sono ancora in- 
certe, ma ci pare poco probabile che 
l'Assemblea voglia leggermente disfare 
il già fatto, esponendosi ai pericoli che 
deriverebbero dalla sua condotta. Il rialzo 
della Borsa di Parigi dimostra che l’opi- 
nione pubblica è tranquilla. 
notizie della prossima modificazione 
ministeriale in Ungheria riusciranno 
quanto oscure a coloro che non hanno 
soguito attentamente le recenti discus- 
sioni della Camera di Pest. Noi le ab- 


sonte costituzione politica dell'Ungheria, 
è la sinistra, respingendolo, si chiudeva 
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Pochi minuti dopo essa era già nel- 


là via al potere. Ora la sinistra si è per; 
suasa dell'inopportanità e dell' inutilità 
di questa resistenza. Abbiamo fatto cenno 


dizioni dei partiti. E così è sorta la eon- 
venienza di formare un nuovo ministero, 
del quale insieme ai membri dell’ antica | 
maggioranza farebbero parte anche al- | 
cuni deputati della sinistra. In altre pa- 
role , si viene ordinando nella Camera 
una nuova maggioranza, la quale rasco- 
glierà le proprie forze per risolvere la | 
questione finanziaria. 

La stampa russa, pur mostrando di | 
non preoccuparsi del rifiuto dell'Inghil- 
terra di prender parte alle Conferenze 
di ‘Pietroburgo , ne è irritata. Il Nord | 
di Brusselle, giornale russofilo, dopo aver | 
detto che l'Inghilterra diventa ogni giorno 
più estranea alle questioni internazionali 
del continente, così prosegue: 

Lord Derby, nella sua nota a lord Loftus, | 
ricorre all'argomento ch'è l'ultimo appiglio 
degli avversari della Conferenza di Brus- 
selle. « Essa agevola, egli dice, la guerra 
aggressiva, © paralizea la resistenza patrie- 
tica dei popoli assaliti. » Non v'è peggior 
sordo di colui che non vuol udire, © lord | 
Derby evidentemente è di questa specie. 
« Porre dei limiti agli eccessi della forza, 
diceva l'altro giorno il foglio ufficiale di 
Pietroburgo, e provonire le orribili rap- 
presaglio che no sono le conseguenze, tale 
era le scopo della Conferenza di Brussel 

ltro fine che di guaren- 
la patria, ai feriti e ai 
prigionieri, determinando le leggi 
delia guerra, il rispetto dovuto ai diritti di 
tutti gli individui cho adempiono un dovere 
legale © morale. » 

Un dispaccio da Baiona assicura che 
gli alfonsisti sono entrati in Estella e che 
Don Carlos si è ritirato a Vergara. 


—_—_._ 


L' ANNIVERSARIO 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


Alcuni giornali hanno pubblicato una 
lettera del signor Federico Campanella, 
nella quale togliendo pretesto dall’anni- 
versario della proclamazione della repub- | 
blica romana nel 1849, si affermano di 
nuoro i principii e la fede del partito 
repubblicano in Italia. 

Dobbiamo innanzi tutto rendere omag- 
gio alla franchezza del signor Campa- 
nella e di quelli che al pari di lui ma- 
nifestano senza ambagi le proprie opi- 
nioni. In mezzo al progredire dei tempi 
e degli avvenimenti, essi sono rimasti 
immobili. L'Italia è fatta, ma i repub- 
blicani come .il signor Campanella e i 
suoi amici politici adoperano oggi il me- 
desimo linguaggio ch'era opportuno 
quando gli austriaci occupavano la Lom- 
bardia © la Venezia, e i Borboni regna» 
vano .a Napoli, e il Papa tenev 
getti al poter temporale alcuni milioni 
d'italiani, e nel rimanente della penisola 
non risplendeva luce di libertà. Certo, è 
prova di onestà il dichiararsi aperta» 
mento nemici d'un principio, ma è del 
pari obbligo nostro il combattere coloro 
che avversano il principio da noi soste- 


—_——_————.—tT- 


— Vi furono delle scene laggiù; ch, 
un empio spettacolo! — seguitava essa 
a raccontare a Fausta , mentre questa 
V'aiutava a ripulire l'insalata in cucina. 
— La signora non aveva peranco finito 
di dare Îl ben tornato, che la prima pa- 
rola fu di raccontare del testamento; in 
fede mia, Carolina, non ho mai veduta 
si fuori di sè la nostra padrona. Ma an- 
che il giovanotto disse di belle scioo- 
chezze ' figarati ch'egli prese a diro che 
la vecchia ria era stata abbandonata; 
ché nessuno della famiglia s'era curato 
se era viva o morta e che perciò non 
vedeva il motivo per cui essa dovesse 
stimarsi in dovere di mettere il proprio 


OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


odiano e di far capo ad\un principio 
che ‘fosse pegno di concordia e di unione 
fra le diverse parti d'Italia. La prima 
parto dell'epopea italiana con le 
glorie @ i suoi errori era indispensabile 
por preparare la seconda che si è svolta 
dal 1850 al 1870. Ma la ragione delle 


nuto, sovratutto quando questi avrer 
sari sono ‘una minoranza i cui sforzi non 
riescono che a turbare © ritardare il 
riordinamento del paese. 

Il signor Campanella non è soddisfatto 
della visita del generale Garibaldi al Qui- 
rinale. « Alcuni giornali italiani el o 
« steri, egli scrive, traendo argomento 
« dalla visita di Garibaldi al Quirinale, 
< vanno malignamente insinuando che 
< il partito repubblicano, per bocea del 
« Capitano, abbia abdicato ai propri prin- 
« cipii e fatto adesione alla monarchia. 
« È questa una solenne impostura che 
«il nostro partito sdegnosamente re- 
« spinge. » 

Non vi era bisogno di questa dichia= 
razione. Nessuno ha mai creduto che il 
signor Campanella © i suoi amici aves- 
sero fatto adesione ‘alla monarchia © si 
tenessero in qualche modo impegnati 
dalla visita del generale Garibaldi al Re 
Vrrronto EwanueLe. Il generalo Gari- 
baldi ha posto l’Italia sovra i parti! 
ha combattuto per l'Italia nel 1849 # 
Roma con Mi ed ha combattuto 
pure per l'Italia nel 4850, nel 1860 e 
nel 1866 sotto la bandiera monarchica. 
1) partito repubblicano non ha fatto a- 
desione alla monarchia allora; sarebbe 
stoltezza l'immaginare che l'abbia fatta 
adesso. Garibaldi ha preso consiglio dal 
suo buon senso, dagl' interessi nazionali 
e non dai partiti. Questo sarà uno dei 
principali suoi meriti presso la storia 
imparziale. Della sua lealtà ci porgono 
guarentigia la sua parola, il suo giura 
mento , il suo passato, più ancora che 
la sua visita al Quirinale. 

A noi reca meraviglia che il signor 
Campanella nella sua lettera dimentichi 
tutti i fatti di questi ultimi anni e mostri 
pure di credere che altri li abbia dimen- 
ticati. Dal 4849 al giorno d'oggi è tra- 
scorso un periodo giorioso della vita 
italiana. Il partito repubblicano segue 
principîi e non uomini, scrive il signor 
Campanella. Sia pure, ma i principi si 
incarnano negli uomini e non trionfano 
senza l’opera di questi. Or bene, quale 
fu il principio che spinse gl’ italiani a 
lottare contro gli, oppressori e i despoti ? 
Quale fu ‘il principio pel quale tanti 
martiri salirono sul patibolo? Per quale 
principio tanti soldati caddero in campo, 
@ Venezia sostenne un lungo assedio, @ 
Roma stessa rinnovò le antiche glorie 
con una lunga ed eroica difesa? Forse 
la repubblica ? No davvero. Fu il prin- 
cipio della indipendenza + della libertà 
d'Italia. Non investigheremo se la forma 
repubblicana abbia in quei tempi ascre 
sciuto o scemato forza alle difese. È una 
questione cho la storia discuterà a suo 
tempo ; ora il parlarné sarebbe forse pre 
maturo. I fatti del 1848 e del 41849 
devono essere ricordati con orgoglio 
dagl'italiani per due ragioni: la prima 
perchè ridestarono nella nazione la co- 
scienza delle proprie forze; la seconda 
perchè la ammaestrarono della necessità 
di riunire queste forze ad uno scopo 


della repubblica romana nel 4840 ricorre 
È una ‘data sto- 
il lasciar 
passare inosservata. Essa fu un passo 
nella via della libertà, © tutti eoloro che 
giudicano gli avvenimenti con mente se- 
rena lo riconoscono. Ma qual è il mi- 
glior modo di rammentarla? La impor- 
tanza di quel momento sta nella difesa 
eontro lo stramiero più che nella pro- 
elamazione della forma di governo. E 
il pensiero che in questi giorni deve pre- 
valere nel cuore degli italiani, si è di 
conservare e custodire golosamente l'in- 
dipendenza, l'unità © Je libere istituzioni 
con tanta fatica acquistate. Stringiamoci 
adunque intorno al principio che ci u- 
nisco, al vessillo sotto il quale furono 
combattute le battaglie del nostro risor 
gimento. Roma è capitale di un grande 
Stato od ha una missione da compiere 
che le restituirà, sotto altra forma, l'an- 
tica grandezza. La lettera del sig. Cam- 
panella non risponde alle condizioni pre- 
tanto diverse, per 


levare il capo dalla tomba, si 


bero al senno degli ita'iani e bacierel 


patria. 
_——____—_——_—— 


1 PROGETTI DI LEGGE 
van sPRSE MILITARI 


seduta del 3 febbraio, alla Camera dal 
presidente del Consiglio di concerto col 
ministro della guerra. 


lettori sanno , devono essere esami 


essa ricevuto, com 
Bertolè-Viale, Cai 


rana e Ruspoli Emanuele. 


di mobilitazione per l'esercit 


legge 26 aprile 1872, nel seguente modo : 


n  — | _____—_———6_—____mm@& 


cancello di fermo, attorniato da cespi di 
rose selvatiche , ‘attraverso il quale 
scorgevano le ombre cupe e verdeggianti 
del vicino vinle dei tigli e che 
sempre avuto per lei como una miste- 
riosa attrattiva... Molte persone ave 
essa veduto entrare e sortire da quella 
porta ; persone care e fidate, allo quali 
era corsa, giul 
che dei ceffi che le avevano fatto paura, 
a dietro ai quali aveva poi con propria 
soddisfazione udito lo strepito della porta 
che si richiudeva... 

Ma non mai aveva peranco provato 


il giardino, cercando (pareva) qualcuno. 
senza dubbio la sua piccola ammalata. 


cespugli, per osservare il punto del 


cinse invero le braccia attorno 


gente dolore passarlo le fibre , come în 


denaro în tasca a persone che l’averano 
disprezzata ; che in quanto a lui non ci 


V'altro giardino e aveva la piccola Anna 

n braccio Poco dipoi venne Federica, 
portando una pesante paniera ripiema di 
piatti © bicchieri. 


— Sono arrivati ot fa un'ora! — 


aveva pensato in tutta la sua vita di 
averne l'eredità. E poi, mentre la si- 
gnora sbuffava, egli chiedeva se tutti 
in cass erano stati bene... In verità mi 
paro che esso sia ritornato con di molta 
stravaganza indosso ; e a quell'altra po- 
‘vera sigiora sì sarebbe detto che i polli 
le avessero beccato il pane di mano!... 


1 riuzio delli vecchia. Dijol pres lo 


istante in cui l'uscio si apriva, 
dando passaggio alla signora Ellvij 
braccio del figlio e seguita dalla consi- 
gliora... Ebbene, che aveva essa a to- 
mere da quegli individui ? 

Federica avera detto che. il professore 
le parve ritornato con molta strava- 
ganza indosso, © infatti sembrò a lei 
pure di notare nel so esteriore qualche 
cosa’d'insolito. L'idea della premura non 
facile a conciliarsi con, quel- 


sogno. 
L’ amniversarie della proclamazione | Le ultime guerre «ci hanno dettati impor- 


rallegre- | linea e-por quelli ‘in generale allo spalle | 
rebbero del sangue sparso e benedireb- doll’ esercito combattente ; epperò sarebbe | 


si | bero la bandiera che Ha fatta libera la 


Questi progetti di legge, come i nostri 
imati 


da una sola Commissione che fu dal pre 
sidente della Camera, per mandato du 
ta degli onorevoli 
Corbetta, Di Gaeta, 
Gandolfi, Lanza Giovanni, Mocenni, Mo- 


Il primo progetto di legge autorizza 
la spesa straordinaria di 6,000,000 di 
line per compiere gli approvvigionamenti 

ito. La somma 
di 6 milioni deve essere ripartita sui bi- 
lanci della guerra ed in continuazione 
dell'assegno fatto allo stesso scopo colla 


Rosa venne di corsa attraverso il piaz- 
zale per lovare Annettina , e Fausta le 
seguì fino alla prima parete formata da 


vedersi tra madre e figlia. La consigliora 

core 
ando, incontro; ed an- | pieciuolo della bimba e accarezzò le sue | to 
gote, ma frattanto non tralasciò di rim- 
proverare Rosa vivamento per avere por- 
tato con sè le chiavi delle du camere, 
di guisa che l'avova costretta ad attra- 
Versaro la città in « quell’orribile abbi- 
un così strano spavento e quasi un pun- | gliamento. » Infatti il trasparente ve 
ftito da viaggio aveva werduto in parle 
il suo delicato azzurro v pendeva sopra 
la crinoline fioscia, cadente © con l'orlo 


i 


ci a pri gi PURE Pd, 


anno #875, L. 100,000; anno fi 
2,000,000; 4877, L.-,000,000 ; 4878, 


tantissimi isponsabili 
da introdursi in questo ramo di servizio, 
ed il ministero della guerra non ha man- 
cata, di tenerne conto nella parto ordinativa, 
cioè nelle disposizioni recentemento emanato 
per la mobilitazione © per la formazione in 
guerra dell'esercito. Ma restano da accon- 
ciarsi meglio allo scopo loro e da acore- 
scorsi i mezzi d'esecuzione (reicoli e ba- 
relle pel trasporto dei feriti, dotazioni per 
le sezioni di sanità destinate a 
primi soccorsi. sul ‘eampo di battaglia , ed 
attrezzi per l'impianto degli ospedali da 
campo). Ed a quest'uopo si richiedo una 
considerevole spesa, anche volendo prescin- 
dere dal lusso di mezzi che si danno altri 
eserciti. 

Abbiamo creato quattro compagnie di fer- 
rovieri, ma rimane da provvederai di pianta 
il materiale speciale che è loro necessario, 
onde possano attendere al loro particolare 
ufficio. 

Nolla considerazione che il passe non ab- 
sonda di cavalli per poterne fornire agevob- 
mento tutta quella quantità asmai considere- 
volo che si richiederebbe per i traini mi 
tazi în caso di guerra, il riforente ha futto 

alcuni esperimenti intorno alle lo- 
comotive' stradali, per riconoscerne il grado 
di applicabilità alservizio militare. Lo espe- 
rienzo fatte, sebbene ‘abbiano avuto luogo su 


Lo lottare ed. i svalemi devono 
‘leno dal Giornale. Nm ai 
anni Ù 
a vaio 


, diro f medi 8,7, Janiotainto ‘una 


torizzata per fabbricazione d'armi, 
dice nella sua relazione : 


Granaia del peso 
tà 


di chilogemmmi @, 95 circa, con volocit 
iniziale mon inferiore a metri 470 ed un 
Arapael. 


5,000,000; 4877, .L,.15,000,000; 1878, 
L. 5,000,000; 1879, L. 5,000, 


Riservandosi di .costrurre altro più ac- 
soncio «carreggio a misura che. l'attuale si 
renderà fuori servizio, modificar questo in- 
tanto, adattandolo «al servizio del nuove 
cannone e delle.suomunizioni, e limitando 
il peso diogni vettura a E 
con che si trasporterebbero 82 tiri col pezse 
© 96 col carro di munizioni. 

Il cannone sarà in effetti pari a quelli 
più reputati al di d'oggi. 

Il peso di ogni vettura, pari a quello già 
di recente ammeeso presso altra artiglieria, 
non sorpasserà quello che una lunga espe 
rienza presso di noi provò consentire ancora 
una conveniente mobilità per un traino a 
nei cavalli. Pur volendolo, esso non si po- 
trebbe più oltre diminuiro senza soverchia» 
mento scemare il numero dei tiri traspor= 
tati, od in ogni caso già è di bon 300 chi- 
logrammi inferiore al peso medio delle vote 
ture dello batterie da centimetri 12. 

Il numero delle munizioni trasportate 
presso il pezzo è all’inciraa quello ammesse 
da altre artiglierie, o supariore di un terzo 
a quello trasportato colle attuali batterio da 
centimetri 42. 


fa so saranno accordati i 30,000,000 di 
lire onde costruire Jo 300,000 armi da fuoce 
portatili che ancora occorrono, con tale 
somma , benchè procisamanto uguale alla 
precedente, si ritiano possibile di fabbricare 
non solamente i nuovi 300,000 fucili, ma 


è in ora alquanto ribassato di prezzo, più 
non vi sarebbero macchine da comperare, 
@ non vi sono più nuove spese d'avviamento 


© di ampliamento, perocchè col concor 


ustria privata, le 


ma è 

tità in più per i rifornimenti muoeemsivi del- | 

l'esercito’ combattente 
all'occorrenza mobilitare al- 


Sono stat ditribuiti ai deputati i qual | 5%o ina parte della milizia mobile. 
tro progetti di legge presentati , nella 


E dobbitmo infine provvedere a viveri di 
riserva per le fortezze. 


11 secondo progetto di legge autorizza | 
la spesa di 4,500,000 lire per'arquisto e I 
trasporto di materiale per lo batterie da 
campagna di grosso calibro. La somma 
deve ripartirsi nei bilanci del 1875 
(L. 100,000); 1876 (L. 2,400,000), 1877 
(L. 4,000,000), 1878 (L. 1,000,000). 

Nella relazione. l'on. ministro così si 
esprime, dopo aver esposto quali siano 
le condizioni delle nostre ‘batterie da 
campagna : 

Tenuto conto di queste sondizioni di cus. 
ecco quanto ccnsiglierebbero gli studi e gli 
esperimenti fattisi pel riordinamento « 
nostre batterie del maggior calibro. 

Adottare un cannone rigato iu acciaio cer- 
chiato a retrocarica , del calibro di conti- 


TT 


dar retta al suo desiderio, sì sarebbe ri- 


vra messa anzi con tanto 
zelo, che ad ogni minuto io mi pensavo 
‘vere a udire una dichiarazione amo- 

i! Non 


Dillo tu stesso, Giovanni 
la compiacenza e la gentilezza 


usa h 
fu essa 


’austa non | 


estore ripartita în s 
quello in corso. In 
solamente un milione di line. 
da spendensi. per lo stesso scoja 
quola della somma concessa colla le 
aprile 4872, cio» 4,500,000 
di line 
nuntimento 55,000 
uistero si 

mu pegni 


rtire da 


quennio 4 
schema di 
lioni di ti 


tutto l'o 
cozione delle a 


par procodore ulla fabliri» 
i portatili da fuoco nel 
to. 

potrebbe, pi 


accelerano la 
vvinta, raddoppiare la guota anuua, dao- 
come accennai, potremo spingere lu 
fabliricazione anche a 400,000 fucili ogui 
auno. Ma così facendo s'incontrerebbero due 


ee 


lo contemplara, e aveva posto involon- 
tariamente la mano sul cuore palpitante ; 
essa sentiva come un inesplicabile tur- 
Lamento... paventava l’istanto in cui il 
di lui sguardo sarebbe caduto su lei... 
Esso camminava più lentamente che mai 
lungo l’angusto viale che circondava il 
prato. Aveva il capo scoperto; fosse of- 
fetto dell'espressione particolare e per 
lui affatto insolita ovrero perchè la pelle 
del suo volto avesse perduto il colore 
bronzino , il fatto si è. che quel capo 
parve alla fanciulla mutato. 

Egli afferrò i rami di un melo, Il 
trasse a sò e parve contemplare i frutini 


fosse alato «tra loro e come se la loro re 
lazione non fosse neanche stata mai in- 
terrotta, si mine a sedere sotto quel noce 
come fosso stata la cosa più naturale del 
‘mondo. 


Ab, 


rai 


armi :nigliori anche all'esercito di seconda 
linea 0 di evemeo -troltre wa certa quantità 
di riserva, ma eziandio nol riguardo sco- 
nomico, peroechì l'attuale avviamento ne 


sgoncertato 0 luto, è ci 
meme pe LE de mil 
breve rifare le spese è rivincere le difficoltà 
di un nuovo impianto. 

ll quarto tto modifica la legge 
Pigi» 10 NA N. 199 sui lavori di 
difesa del golfo della Spezia e le ragioni 
delle proposte modificazioni sono così 
sviluppate nella relazione dei ministri 
della guerra e delle finanze: 


le spero straordinarie militari, @ per poter 
ad un tempo provvedere ai bisogni di mag- 
giore spesa, diverrebbe necessario di nuo- 
“vamente modificare il ripartimento per an- 
nata della sposa autorizzata con la legge 
n° 920, 411 luglio 4872 por una diga at- 
traverso il golfo della Spezia e per opere 
di fortificazione a difeta marittima e ter- 
estro dol golfo stesso, di guisa a diminuirne 
le quote prefisate per gli anni 1875 0 1871 
A ciò mira il presonte schema di legge 
prenunziato nel prospetto annesso al pro- 
otto di leggo presentato alla Camera nella 
tornata de corrente mese per chiarire 
il modo cel quale il ministero intenderebbe 
regolare le spese militari straordinarie nel 
quinquennio 875-187 i 
Le quote di spesa fissata per gli anni 
4875 < 1870 sono di 2 milioni di lire, e si 
proporrebbe di ridurre quella pel 4575 a 
lire 50,000, somma sufficiente per questo 
ai motivo dei residui degli anni pre- 
ti, ed a lire 4,500,000 quella pel 1876. 
Per gli anni successivi non era fatto il ri- 
partimento della spesa. x 
Gosilfatta proposta allenterà di alquanto 
il compimento dei lavori alla Spezia, ma 
oltrechè non ne avranno pregiudizio 
vori i più essenziali ed urgenti, che sono 
quelli della diga e delle batterie a mare, e 
che si continueranno a condurre con tutta 
la possibile diligenza, questo temperamento 
4 necessario per liberare le somme occor- 
renti per altre esigonze militari che vo- 
gliono la precedenza. 


e _—__ 
CAMERA DEI COMUNI 
IL. RICONOSCIIENTO DEL RM ALVONSO 


Nella seduta del 5 dolla Camera dei co- 
asuui, il marchese di Hartington (liberale) 
interrogò l'onor. Disraeli relatiramento al 
passo del discorso del Trono che si riferisce 
agli affari di Spagna. 

La Camera, disse l’onor. Hartington, sa 
bene che per molto tempo in Ispagna 
esistito la repubblica, che vari uomini d 
Stito furono a capo di essa e che negli 
ultimi mesi il governo era presieduto dal 
maresciallo Serrano. Sfortunatamente, i cam- 
Liamenti nella forma dei governi esterì sono 
Office 
procedenti per regolarsi in 
infatti, non sarebbe diffi 
adottare una specie di norma assoluta su 
cui si potrebbe ordinariamente regolare il 
dere del nostro ministro degli esteri 

i. Questa norma , ritengo, 
n accordare di rado il rico- 
noscimento immediato della nuova forma 
di governo d'uno Stato estero prima di ri- 
covere l'assicurazione che quel governo non 
solo esiste di fatto, ma ch'è stato acc 
dalia grande maggioranza della popoli 


score 


di riconoscere un go- 
probabilità di durata, 


zione ri; 
od alla sua politica. 


| risultato no fa che în questo momento m 


»° Ammetto poi che si sarebbero cagionati 
guri imbaraszi se ci fossimo astenuti dal 
seguire la politica adottata da altre nazioni 
in questa 'quistione e non avrei creduto op- 
partuno, di richiamare su questo argomento 
l'attenzione della Camera so non fosso stato 
il passo del discorso realo che vi si riferisce. 
La Camera osserrerà-che-in quel passo; ij 
@overno non ha chiarito la parte che aveva 
‘ivuta În quella quistione ed'ha pasato sotto 
silonzio il fatto del riconoscimento cel go- 
vorno del maresciallo Serrano. Esso non ci 
dà, nè piomotte di darei, alouna infermar 
zione relativa a quel riconoscimento, nò alle 
condizioni cui venne accordato, ma ci dice 
semplicement 

< Il governo di Spagna, presioluto dal 
maresciallo Serrano ha cessato di esistere 
od il principe delle Asturie venne chiamato 
al trono sotto il titolo di re Alfonso XII 

«La quiatione del riconoscimento formale, 
di concerto colle altre potenze, della mor 
narchia nuovamente ristabilita, è in questo 
momento esaminata dal mio governo, o la 
sua decisione non sarà ritardata molto. 
Spero seriamente che la pace interna sarà 
presto ristabilita in quel grande, ma sven- 
turato paese. » 

Questo mi sembra un invito alla Camera 
dei Comuni di aiutare il governo nel ver 
nire ad una decisione nol riconoscimento, da 
parte nostra, del governo di re Alfonso. Se 
così è, © se l'on. presidonto del ministero 
intende realmente interrogare la Camera 
dei Comuni perchè questa dia il suo parere 
su d'una quistione che ordinariamente non 
è di sua compotenza, confido ch'egli almeno 
vorrà presentare alia Camera i documenti 
necessari affinchè si possa formarsi un com 
cotto della questione. (Udite, uil 

Al sig. Disraeli risposo 

Il nobilo lord ha criticato quel pusso 
discorso del Trono che si riferisca agli 
venimenti recenti nel regno di su 
Devo però confessare che non comp 
il giuato significato dallo osservazioni fatte 
dal nobile lord su tale argomento. Capisco 
ch'egli si è lagnato in certo modo delli 
condotta del govergo, ma non vado chia- 
ramente il puuto prociso sul quale egli ha 
fondato le sue osservazioni. 

Mi sembra ch'egli reputi che abbiamo 
maneato di cortesia verso il maresciallo Ser- 
rano per avere annunziato essere nostro do- 
vare di riconoscere il nuovo governo di Spa 
gua. Ma quindi il nobile lord prosegui mar 
nifostando la supposizione che quel passo 
nel discomo reale fosse ingarito allo scopo 
di ottenere dalla Camera dei Comuni un 
consiglio riguardo alla politica che dovrel= 
baro seguire i consigliari di S. M. ralativa- 
mente all'ascensinne al trono spagnuolo dal 
re Alfonso. Ora io posso assicurare il nobile 
lord che, quella saa-supposizione, che non 
dubito sia sincera, è assolutamente inesatta. 
Noi non, abbiamo alcun desiderio di chio. 
dere alla Camera dei Comuni cho ci aiuti 
nei consigli ohe debbiamo daro a S. M., in 
una quistione tanto importante. 

Il linguaggio usato nel discorso esprimo 
semplicemente la situazione esatta della qui- 


unitamente ad altre po- 
do la quistione de! 

conoscimento formale della monarchia în 

Ispagna, e comunicheremo quella decisione 

e la sosterremo davanti alla Camera 

chè sarà stata da noi adottata definitiva- 

mente. (Udite, udite! 


il governo spa- 
gnuolo si diede tutte le pene immaginabili 
per trovare il modo più opportuno di trat- 

colla st Sì aperimentarono dei 
provvedimenti dittatoriali d'ogni genere, ta- 
luni dei quali indegni del secolo attuale. 
Multe, carcerazioni, sospensioni e soppres- 
sioni vennero inflitte periodicamente ed il 


Vha una vera stampa a Madrid. Dopo il 
colpo di Stato del generale Pavia, il 4 

di ed anche lungo tempo pri 
allora, il bavaglio venne adoperato 


imperioso che costrinse in certa | 
qual guisa la ragazza a rimanere nel po- | 
sto da cui sì era già alzata. 
i dice che il trovare una di que- | 
sta foglie porti fortuna ; ebbene ; ora sa- | 
prò subito se cî è qualche cosa di v 
‘segui egli, mentre si approssima 
ù a lei 
— Felice sera! — disse « 
, lasciando cadere la foglia osten- 
dendole ambe le 
Quelle duo parole er 


stale profe 


rile con voce tremante, benchè nel suo | 
portamento allorchè si fermò ritto di. 
Danzi a lc, si polesso conoscere alcum- | 


chè della energia ibituale. Ma quel tono, 

che nove anni prima sarebbe stato si | 
adatto per Ja povera piccina, il di cui} 
cuore non ddamandava che affetto e com» | 
passione, iuel tono în cui si rifletteva | 

i ‘ito ln gioia di chi rivede 

una cara persona, rimaso affatto incom- 
pronsibile a quell'anima inasprita e da 

lui bistrattata si lingamentè. Nondimeno 
essa sollevò la mano... essa, la povera 
she aveva dichiarato di non volor fa- 
sciarsi toccaré dalla sia nemmeno in 
caso di pericolo mortale, @ ora invece, 
come spinta da una inesplicabile potenza, 
pose po la propria’destra ‘un mo- 
mento tra le sùé. Fù cotesto? invero un 
prodigio el egli stàuso: parve* cotiside- 
rarlo in tal guisa; il menomo mori» 
sento imprudente poteva farlo dileguare 


———— 


per sempre... e con tulto il dominio di 
sé, posseduto dal medico, esso passò to- 
ad un altro tono di voce, e le do- 
mandò, pur sempre amichevolmente e 
con interesse: 

— Vîha dato molta noia la. piccina? 

— Tutt'altro... l'affetto ch'essa mi di 
nostra mi commuove; io ne prendo cura 
con piacere. 

— Ma siete più pallida del solito e 
codesta linea melanconica della vostra 
bocca è più profonda che -.ai.... Voi 
avele,detto. dianzi che.l'affstto della himba 
vi commore.... ebbene! anche altre per- 
sone vi sono affezionato, Fausta! Velo vo- 
glio dimostrar subito. Voi non avete cer- 
tamente. pensato una sola volta. agli in- 
dividui, che ayevano, voltate, le spalle alla 
piccola città di X. per. rinvigorirsi J'a- 
nimo e Ja volontà nella.corrobgrante aria 
del hosco? 

— Non abbi né tempo nò-motivi da 
doverlo fare —: rispose. essa | profonda 
‘mente; arrossendo ima cen malinconica 
‘ —.lo l'aveva gik!preveduto. Ma, in- 
vece sond stalo. più buono, ed. ho. pen- 
saio; a. ol, e. vi, dirà il.dozeg il quando. 
Nidi una quercia.sarsano ; solitaria sul 
vartioî. di.una rupe; pangva che, offesa 
© punta nel bosco spinoso che lei gipn- 
deva: al‘piedi;; essa. si foro, rifaggita 53 
quell'altura solitaria. Questa se ne stavà 
colà saldamente piantata e cupa tanto 


0 di 


ri. ehjeseso 

0 per sa 

persi regolare. Queste norme sono pubbli- 
cato quest'oggi dalla Gazselta col seguonto 


Madrid, 2Ò gannbio 1875: 

1. Saranno permesso tutto lo discussioni di 
principio nu tutto lo quistioni amministrative, 
giudiziario © politiche, compreso quello di fi- 
nante. È 

2. È amolutamento viotato dirottamento of 
indirettamento, ovvero col mezzo di allusioni, 
metafora 0 descrizioni, qualunquo attagco cone 
tro il sixtoma monarchico-contituzionale, ovvero 
sugli atti, lo opinioni o la persona inviolal 
dol re 0 di qualunguo membro della. fumi 
realo. 

8 È viotato di proclamaro od appoggi 
qualunquo altra forma di governo sccotto la 
monarahia-cost i 
scutere uma qui 
progottata dal ministoro-reggonza che 
natora da essere risolta dalla Cortes del rogna. 

€ È viotata ogni discussione, allusione o no- 


tare, qualo si sia 
ed al suo govorno responsabili 

5 È pure viotato di pubblieare ogni notizia 
di guerra cho possa favorira lo oporazioni dal 
nemico, od esporre quollo progettato dalle 


rango, dove al re 


i, il giornalo tra- 

dofinitivamento. 

por un periodo che non 
per offeso a 

ni sovrani re- 


occoda gli otto 
religioni 0 al oggett 
gnanti od ai poteri altra nazioni 
ed ai loro rappresontanti accreditati prewo 
juosta Corte, come pure por offeso alle persone 
‘ho r' 


cano il sequo- 
J0r0 stampato dal momento în cui 


sono infitt 
10. Per ora è vietata In pubblicazione di 
qualunque giornale senza îl permesso dol mi- 
nistro dell'interao ed una relazione favorevole 
provincia. 
ro quasto disposizi 
no civilo d'ogni provin 


ufficio per la revisione della stampa © por fare | 


al governo lo proposto che la riguardano. 
Axrow1o Casoras Der Castitto 
presidente del ministero=reggenza. 
Fauxciico Rouzro Y Rosuevo 
ministro dell'interno. 


ll preambolo del decreto spiega il sistem: 
cho îl governo della reggenza trovò 
stento riguardo a 
potere, sistema senza leggi o norme per re- 


golarlo. Si ammette che la stampa d.« il | 


olo: mezzo per accortaro i desideri e le 
aspirazioni dell'opinione pubblica; » ed èsù 
questa opinione che îl governo fa calcolò 
por regolare i suoi atti. Essi citano le due 
guerro civili, cantonalo © carlista, che tur 
barono la penisola nell'opoca in cui erano 
al potere i più ardenti fautori della libertà 
della stampa, ma cho. in quelle circostanze 
si erano convinti che, se non si frenava 0 
limitava Ja libertà di stampa, la siourezza 
dello Stato correva pericolo. Il risultato ne 
fu che quei governi mottoposero la stampa 
ad un regimo sevorissimo. 

Il governo esistente riconosce la stossa 
uali circostanze 

dol paese, ma desidera di rta- 
iti entro i quali lastarapa potr 
liberamente. 
il decreto testè pubblicato po 
sero osservato dalla stampi spagnuoîa senza 
che questa perda la sua utilità od indipen- 
denza , potrà avero qualche buon risultato, 


—_—___—- 
LA CONCORDIA DEI PARTITI 
La République Francaise del 6 ha 


un articolo, nel quale si parla con viso | 


entusiasmo e con grandissima lodo del- 
l'attitudine che il generale Garibaldi ha 


serbato in Roma e della visita che egli | 


ha fatto al Re Vittorio Emanuele. 
La République encomia la politica di 


TTT TTT ey 


che la mia fantasia le prestò un volto 
umano, con una ben nota espressione di 
orgoglioso disprezzo. Frattanto scoppiò 
un temporale, la pioggia ed il turbine 
flagellavano senza misericordia i suoi 
rami, ma dopo ogni cozzò essa si rial- 

© appariva pi: salda di prima. 
usta avea sollevato gli occhi, parte 
timidamente, parte alteramente su lui... 
Egli era ritornato ben stranamente cam- 
biato invero! L'uomo da’ freddi occhi 
cupi, l'antico mistico e pietista, il 
conservativo incarnato, a cu ‘la disci» 
plina © la regola sembrava avessero tolto 
ogni scintilla di poetica libertà, vra esso 
le narrava colla sua voce penetrante, 
una novelletta, una fola da ‘lui stesso 
inventata e di cui il-senso essa capiva 
benissimo: 

— E, figuratevi ch'iv'’stiva si ihlento 
a contemplarla — proseguiva il: dottore 
— che lasciava che la.:pioggia mi ba- 


‘gnasse fino: alle. ossa, .e ‘gli altri, che si 


nisi 


pi 

pari di noi. In questa politica si mi 
datto lo pati allo scopo comune, 
vi deviate giasimaî} vi Bi qa 

| gia insigmo, sià isolstamento, sei pia 
‘donate! mai allo scoraggiamelito di all'in 
Vidia; vi si giunge, o quando si è arrivati, 
si si separa non da avversari assolutamente 


da 


dersi, nò intendersi. Duranto la lotta si è 
d'accordo ; dopo ln lotta non si sta forzata- 
mento divisi. E poscia resta fra gli attori 
diversi di questa politica comuno , qualun- 
quo sia il loro grado, la loro situazione 
personale , il loro passato , i loro servizi e 
lo loro attitudini, il legamo ammirabile 
dalla solidarietà nell'opora che si ha intra- 
Presa © che non è mai terminata. È in tal 
medo che una nazione si rialza, quando essa 
ha, per cssore servita, di questi uomini, 
uniti tra di loro da tali dottrine politiche. 
L'unione, la concordia, lo concessioni reci- 
protho, le transazioni, ecco le dottrine de- 
gli uomini cho hanno risuscitato l’Italia. 


La République conchiude additando 
questo esompio ai repubblicani francesi, 
se vogliono compiere l’opera della rico- 
stituzione della loro patria. 
"IO 
| UN TELEGRAMMA DEL PRINCIPE TOMMASO 
| Leggesi nel Conle Cavour del 7: | 
jcipe Tommaso, duca di | 
compiono, ieri 6 febbraio, il 
mo, ebbe il geutilo e dolieato pon- | 
oro di significare, con un telegramma, a 

f. Virronio Esaxvenx I, suo dilettis- | 
e augusto suo Re, il rivorento af- 
| fetto, la devozione è la viva gratitudino 

dell'animo suo per la veramento paterna as- | 

sistenza, © per le amorevoli e sollecite cure 
| onde la M. S. non Jas mai di confor- | 
tarlo duranto il tempo el fu di otà 
minore. 

| HI telegramma che qui riferiamo fa pure 
manifesto come il prizsipe Tommaso, non 
| tralignato nipote della gloriosa dinastia Sa- 
sia degno figlio di quel prode e no- 
bilissimo principe, che fu il Reale sro ge- 
Savora, du 
no del giovine prin- | 
| cipo si consertino mirabilmente insieme gen- 
€ valore. 


ASM il Re 


riconosconza por la paterna nollocitudina di cui 
è stato si prodigo duranto Ia mia minoro ot. 
Prendendo oggi logalo po mo stosso, 
ll mio primo atto sia quello di os 

ar il mio Ro 


(060 ed affezionaisimo | 
Tonwaso DI Savora 


IL PROFESSORE GUERZONI I 


Abbiamo ‘anuunziato che'la ‘vertenza 
relativa alle demissioni. del prof. Guer- 
zoni era felicomonto appianata. La Gas- 
setta di Palermo del 4, giunta stamane, 
pubblica a questo proposito il seguente 
scambio di lettere : 

‘alermo, 31 gennaio 1875. 
Egregio sig. Professore, 

Dolenti delle  demissi che ha voluto 
rassegnare, noi, unendoci al voto espresso | 
dai professori dell'Università © dalla scola- 
‘a, 0d al desiderio manifestato dalla stampa 
he Ella resti fra noi, La pre- 


| 


vorevolmente questa nostra preghiera, nolla | 
considerazione «ho l'agitazione suscitatasi nel 
paeso si è calmata, © che, anche per questo 
rispetto, la.sua dignità è pienamente assi 
| curata. 

Che, so nell'animo di taluni potesso ri- 
‘6 ancora qualche incertezza, essa sarà 
ta quando sì verrà a conoscere che 
la, nel fine di correggere le possibili in- 
volontario inesattezze incorso nel suo libro, 
La vita di Nino Bisio, sì propone rivol- 


e Sere 
la 


Sì, che îo lo so — L'interrupp 
fanciulla con voce chiara, ma 
— la solitaria rimase fedele a se stessa 
e usò delle proprie armi a difesa. 

— Anche allorchè essa si accorse che 
quell'uomo la stringerebbe fermamente 
ecostantemente al proprio cuore, Fausta ? 
Anche allorchè questa riconobbe che su 
quel cuore potrebbe fiduciosa trovare 
riparo da tutte le tempeste di questo 
mondo ? che egli la custodirebbe ‘affot- 
tuosamente come la pupilla de’suoi oe 
chi, durante tutta la vita?... 

Égli profferi queste parole con labbra 
tremanti e nella sua voce vibravano 
tulti que’ suoni che arévafio soosso il 
cuore di Fausta al'letto della. piocina; 
ammalata, ma ora rimasero senza effetto. 

— La solitaria. pianta avrà . fatto @;|- 


le era narrata: una: novellina — riprese, 
essa duramente — voi-stesso dioesta che, 
eesa aveva sfidato le prucellei.: ebbene; 
‘’easa dunque si sentiva abbastanza forte; 
© nom aveva: bisogno di appoggio alcuno. 

“Mentre rispondeva in: tal: nodo 0p-le| 
| era afaggito: che ‘éaso si'era fatto di più! 


|: paHore; apparve veramante..esfremo.-Mo- |. 
Ho di sli togliamo. di,.1à,; ma; frat-| 
| tanto s'udirono avvicinarai dei passi, Esso 
rimase fermo al spo posto presso, a Fau-, 


imroconciliabili e che'non posmso più-ve- |. 


| che secondo certi giornali avrebbe la solto- 


| senza pagare dei premi 


| nale correzionale di Marsiglia ha condan> 


sperienze bastanti: per. convinoersi che [:8°" 


 Salesio Balsamo ; Filippo 
; Frane. Enrico Scandurra: 
irelia; Taidofo La Lumia 
Ruggieri ; Salvatore Sep: 
rdo Ruggieri ; Cami! 

Finocchiaro Aprile; Rosario Salvo; 
G. B. Basilo; Luigi Di Benedetto 
marchese di Tortenma; Nicolò Tot 
Corrado Valguarner 
+ barone Franc. Anoa; 
Vinoenzo Abbate ; F. Firmaturi ; Bîùè 
gio La Manna. 


Palermo, 3 febbraio 1875. 
Tluatr.mi Signori, 

La loro lottera mi è giunta al più vira 
dal cuore. Se io l' associo ai voti espressi 
dalla stampa cittadina, dai professori o dagli 
studenti dell" Univorsità, cd a quelli infng 
di tutto lo rispottabili in questi 
amarissimi giorni mi conforfarono, sente 
cho parla in essi tutti Ja vooe della città. 

Ed io interpreto questo manifestazioni 
non tanto come una prova d’ospitale gene» 
rosità vorso la mia oscura persuna, quanto 
come un segno della sollecitudine vivissima 
in tutti gli animi di apegnore, come che 
sia, lo superstiti favillo della incominciata 
discordia. 

Però io sarci ingrato oltre che presun 
tuoso se indugiassi ad accogliera il liberale 
invito; anzi se non m'affrettassi a ringra= 
ziarli dol loro patriottico intervento. 

Il ministero, come è noto alle SS. LL., 
mi fece l'alto onore di rifiutare le mie di- 
missioni; ma, se anche questo non foso ave 
venuto, dopo tanto © si cortesi richieste non 
potrei più esitare nel ritirari 

Del rimanente, quello cho dissi in privato 
a parocchi miei amici son lieto di affermare 
pubblicamente. Non solo mi progongo ri- 
volgermi a specchiati © autorevoli cittadini 


223. gran pranzo diplomatico dato, man 


| dall'ambesciatore di Germania a Py. 
Siepe = Hctenlote, fu seguito di 


vencialic © la marescialla de Mac 
Si notava la 


im 


— Il Petit Marseitiais anmunzia che 
Mala. udannalaa- morta. dal primo Coe: 
siglio di guerra di Marsiglia, por para; 
Fi avvenimenti del 4 pie ist 
a pena capitale communti 
n deportazione, è fu; 
Numea, ed ora trovasi în Londra. ue 
BELGIO 
Il barone Baudo , ministro di Franci 
Brusslle, a dato tn gran pro incise 
del duca d'Aumale © del conte di Parigi 
— Il Courrier de Brizeller ha intero. 
sto appello contro la sentenza giù da tx 
annugzista, che l'ha condannato par die 


mazione in seguito a querela dell'Echo gs 
Parlement. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

1 giornali di Peet, malgrado lo smastiv 
del signor Tirza, credono formameato ci. 
il discorso di quest'altimo abbia avuto lu 
d'accordo col conto Lonyay. Si ritiene per. 
sibilo un gabinetto TiazacLon, 

— La Camera dei deputai austriaca, 
sua soduta dol 5, discusse un proveationata 
da adottarsi contro l'epitoozia, e, 

ichiarazioni del ministro dell 

respinso la proposte doi deputati 
Fur, 
ciali» 


interno, 
so Ja pro] Kallir è 
i quali chiedevano provvedimenti spe. 


affinchè mi soccorrano con testimonianza, 
documenti e consigli a levare dal mio libro | 
le pur troppo inevitabili, ma_ involontarie 
inesattezze che vi fossero trascorse, 
voco fin da questo momento il loro aiuto. | 
Prego parianto gli onorevoli signor Map- 
chose Firmaturi, Luigi De Benedetto, Vin | 
cenzo Fuxa e Isidoro La Lumia perchè 
sotto la presidenza dell'illustro signor mar- 
chose di Torrearsa si costituiscano in Com- 
missione per l'ufficio e lo scopo suindicati. 
Sarà un grande servigio che renderanno 


tutta Italie = 
E con quest'atto mi auguro che ogni rir 
membranza di questo disgraziatissimo opi- 
sodio sia sopolto in tutti i cuori, coi 
rovocabilmento sepolta no! mio. 
Con perenne gratitudine mi protesto 
Obbl.mo 
G. Guenzosi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
li parigini del 0, notano come } 
aveva fatto sapera il telegrafo, che 
Îl ministro degli affari esteri ha subito uno + 
scacco. nella nomina, fatta dagli Uffici del 
l’Amemblea, della Commissione che dov 
estminare il progetto di legge per. l'appro- | 
azione della ritorma giudiziaria in Egitto, | 
Sopra quindici membri, nove sono assoluò 
tamente avversi al progetto, due l'accettano | 
salvo esame e quattri soli sono completa+ 
mente favorevoli. 

Quosti ultimi furono eletti a debole magr 
gioranza, mentre gli altri commissari ripory 
tarono grande numero di voti, 

La Liberté però assicura che il progetto | 
di logge passerà all'Assemblea con grande | 
maggioranza. 

— L'Univers, parlando del gran suocesso 


| 


l prestito di Parigi, metto in 
i suoi lettori 

che il prestito riuscirà, 
che non sottoscrissero subito trovoranno fa+ 
cilmente , fra qualcho settimana, dei titoli 


lla sua udienza 4 febbraio, il tribu» 


nato Boissy e la sua complice , la falsa ar 
ciduchessa d'Austria, accusati ‘di trufta , a 
cinque anni di carcere ad ha ordinato l'im 
sorzione della sentenza in margino agli atti 
dollo stato civile. 


—tm ]c]o]smscmqquemei 


Questa lo rimproverò scherzosamente: 
— Non te lo avere a male, Giovanni, 
ma che fai tu costi ? Distogli la Caroling 
dal Javoro, e ci fai, aspettare. inutilt 
mento per cenare. Pensi tu che mi piac 
ciano le frittate dure come le cuojat. | 
Cosi dicendo essa aveva lasciato il 
braccio della zia ed era venuta più presso; 
Essa era di gran lunga meno vezzosa 
del solito;.i biondi ricci pendevano dH 
sordinati sulle guance rosse. come la 
scarti, o dagli occhi di, colomba sor] 
tivano scintille di fuoco, | 
73, Non vi ho, potuto, nemmeno rin- 
graziare , Carolina ,, che. abbiate., prego 
cura, di, Annina durante la mia assenza! 
parole erano amichevoli,, ma_la di, 
Suonava alquanto aspra € pun 


1) 
io. 
— Ma come si, ffceva a trovarvi? Voi 
ne slato qui tutta sola come un eremita 
— proseguì essa — avete fatto altre volte, 
parte anto interessante. di soli. 


da Praga, 5, reca: 
La famiglia principesca di Hanzu rivols 
| all'imperatore Guglielmo direttamente la do 


"| manda cho sia tolto il sequestro delle rete 


dito del defunto Elettore, poiohò colla morte 
di quest'ultimo cessa il motivo del seque- 
tro, cioò il timore ch le rondite servisseto 
a scopi di agitaziono politica. Così pure la 
famiglia anau deciso di muover lito con 
tro le disposizioni del testamento dell'Elet- 
tore, che lascia la Camera di argento alla 
principoma di Hanau , poichè il Laogranio 


di Ge- | alla storia di Sicilia, che è storia. sacra di | Federioo d'Asia rinunciò ad ogni suo di- 


ritto verso una pensione annua, della Prus- 
nia, di 200,000 tallori. 


GERMANIA 

_ La Gazzetta Nazionale del 5 ci giunge 
listata di nero per la morte del suo antico 
direttore, il dottor Federico Zabel, nell'età 
di 72 anni. 

— Notir icure dallo Schwerin, recano 
cho il capitano Zepplien ed il pilota del 
Gustav sono stati posti in libertà. 


INGHILTERRA 


Ul gorergo russo ha dichiarato cho non 
permetteva il viaggio progettato si roler- 
tari inglesi a Mosca l'estato prossimo, 

— L'Hour smentisco assolutamente la no- 
tizia che il signor Disraeli si ritirerà dal 
suo posto e che il duca di Richmond assi- 
merà la direzione del ‘partito consarv 

— Il signor Gladatono scrisse ai suoi e- 
lettori di Greerwich una lettera di ringra- 
riamento per l'indirizzo da essi inviato, in 
qui gli eaprimevano la loro riconoscenza poi 
servigi da_lui resi. 

GRECIA 


Serlvono da Ateno, 24 genuajo, alla N° 
Freie Presse: 

L'inviato russo, Saburoff, ferito nel duello 
coll'inviato italiano, è da alcuni giorni fuori 
di pericolo; però, secondo i medici, non po- 
trà mai far uso del suo braccio, poichè la 
palla colpi nel gomito. 


ATTI UFFICIALI 


La Qazsetta Ufficiale 
tion 

1. R. decreto 3 gennaio che modifica lo sta- 
tuto dell’Accademia della Crusca. 

2. R. decreto 14 gennaio che autorizza la 
inscrizione sul Gran Libro del Debito pubblica, 
in sumento al consolidato 5 por canto, di sax 


'8 febbraio con- 


cruda ironia — Forse anche è colpa sua 
se la tua piccina ha le scrofole? ovvero 
fu lei che mandò tutte le pioggio e i tem- 
porali nel bosco di Turingia i quali ti 
misero cotanto di malumore?.. — Egli 
si arrestò qui e si volse da un'altra parte 
in alto quasi sprezzante. 

— Sì, è meglio. che tu non prosegua, 
Giovanni! — disse la giovane vedova 
reprimendo un singhiozzo convulso. — 
Debbo quasi pensare che tu non sui più 
ciò che dici quando parli a me. Io non 
vi ho voluta offendere, Carolina, e in 
prova di ciò che non ho il menomo 
rapcore contro a voi, nè vi ho tolta la 
mia ia, vi pregherò di vegliare An- 
neltina ancora stanotte, perchè mi sento 
inolto agitala e stanca del viaggio. 

— Di ciò non se ne fàrà nulla! — 
disse il professore jctin durezza. — Il 
lempo, dei .sacrifizi senza limiti è par 
Tu gai benissimo, Adele, utilizzare 


,t La-dal caso, non, mi stupirei di 
avor tro 


|.in-più pallido;-e: persalcuniraacondi il suo, |. R088; 


poggiata al braccio della consigliera. 


SL 2A prelati poeta | do rr 


il pro- 
10 d'una fere 
è l'Inghil. 
Mantel, de. 
segretario il 


ntia che Pa. 
primo Qim- 
per parteci. 
aprilo 1871, 
commutata 
| furgito da 


ra 


© per diffe 
lell'Eeho du 


ua 


lo smentito 
tamento che 

uto luogo 
ritiene pos- 


itriaca, nella 
»vvadimento 
» dopo udite 
dell'interno, 

i Kallin e 
nti spe- 


+ By roca: 

anau rivolse 
mente la do- 
> delle ren 
solla morte 
» del seque- 
te servissero 
Zasi pura 
er lito con 
to dell'Elot= 
argento alla 
1 Langravio 
agni suo di- 
della Prus- 


giungo 
| suo antico 
bel, nell'età 


, recano 
| pilota del 
n 


ata che pon 
0 ai voloh= 
imo. 


nente la no= 
ritirerà dal 
aimond. assu= 
riservatore. 
sai 
1 di ringra= 
inviato, in 
noscenza poi 


fuori 
n po 
pichè la 


ALI 


bbraio con- 


Aifica lo sta 


iutorizza la 
to pubblico, 


nto, di una 


vlpa sua 
ro 
i è i tem» 
i quali ti 

— Egli 
altra parte 


prosegua, 
ne vedova 
ivulso. — 


n sui più 
è. lo non 
in 
Lomo 
10 tolta la 
gliane An- 
è mi sento 
agio. 
null 
na — IL 
nil è pas 
utilizzare 
a in po 
ustodia di 


ach'io — 
A approw 

ragazza 
+ erbe st 
arica pon 
facciamo > 


preceanta ‘ille stoatti corporation rale 
rione di quella città, gioò : 
L. 4745 pol monnatero di Santa Marta (ri- 
etiniane; 
Caterina de 


manente parte) dello mogache 
L. 4510 pel munsatero di 
inno, delle mosacho Demanicasa, 


pol 
provineia di Pincenza. 

4. R. deereto 17 gennaio che approva il 
nuovo eloneo dello strade provinciali di Co- 
senza adottato da quel Cor provinciale. 

5. Disposizioni nel personale del R. corpo 
del genio civile @ ia quello dipendente dal mi- 
niatero della guerra. 


—————r 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura pELL'8 FEBBRAIO 
(40% delta Sessione) 


Parsioamza put rane. BIANCHERI 


La soduta è aperta allo 2 40 colle solito 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente @ del sunto delle peti- 
gioni 

matawcmans chisde l'urgenza por una 
petizione. 

uvemminmi-conzaza svolgo la propo- 
sta, sottoscritta da molti deputati, tendonte 
alla nomina di una Commissiono incaricata | 
di riprendere in esame la questione del re- 
golamento della Camera. 

L'oratoro dice che l'esperienza ba dimo- 
atrato che l'attualo procedura parlamentare 
peoca per lantesza e per tanti altri incon- 
venienti, o crede cho la necessità di una ri- 
forma sia dimostrata. 

La lentezza nei lavori danneggia spacial- 
mente quando trattasi di progetti finanzi 
6 produce il deplorabilo effetto che troppo 
tardi giungano i progetti di leggo all'altro 
ramo del Parlamento. | 

razzamo crede che, se si vuol raggiun- | 
gevu le scopo cui mira l'on. Gi 
saga, bisogna che il nuovo rego) 
di pochi artioli. Spara che la Commissione 
da nominarsi faccia presto Îl suo lavoro. Bi- | 
sognerebbe che alla Commissione fossa se- | 
guato un termine, per esempio, di due mesi, | 
per compiere il suo lavoro. 

mine (pres. del Cons.) ni associa | 
ai desideri manifestati dai preopinanti © 


crede che siano necessario delle riforme nel 
regolamento 0 che le modificazioni si fao- 


V'on. Guerrieri-Gonzaga. 
Metto ai voti la proposta per la | 
una Commissione di nove mem- 
ata di proporra le riforme al re- | 
golamento. Î 
La proposta è approvata. | 
dorama c ranzame propongono cho 
lento nomini Ja Commissione, 
meglio che la nomini la Camera. 
rgomento importante. 
La nomiui il presidente 1 
mmza. Se così si vuole, la nominerò io. 
L'ordine del giorno reca il seguito della | 
discussione dl bilanelo di prima previsi 
del ministero di pubblica istruzione. 
È in discussione il cap. 
tuti o corpi scientifii e letterari, 145,004 88 
Hire). 


iù crede che siena necessarie dello ri. 
forme nell'ordinamento di questi latituti, i 
quali nou recano quella utilità che dovreb= 
bero recare, per esompio, quando trattasi di 
soluzione e studi di problemi scientifici. 
Questi Istituti dovrabbero essere interrogati 
spesso dal governo @ non lo sono. 

mencmi (ministro della pubblica istru- | 
zione) dice che in juesta questione bisogna | 
procedere con molto riserbo e delicatezza. 
Conviene del resto coll'on. Varè, che qualche 
miglioramento sia desiderabile, | 

Î cap. 16 è approvato. 

Sonza osservazioni è approvato Il' cap.'417. 

ramaro parla sul cap. 18 (Biblioteche 
nazionali ed universitarie) o raccomanda al 
ministro la biblfoteca di Messina , che non 
da luogo sufficiente pet gli studiosi. 

munri: 100 deplora gli scarsi fondi 
che sono assegnati per compra di libri sulle 
dotazioni delle biblioteche. 

‘Solo 445,840 lire sono assegnato a questo 
scopo. 

Per la sola biblioteca di Parigi si spende 
il triplo di ciò che spendesi per tutte le bi- 
blioteche d'Italia. 

monemi dice che quest'argomento è as- 
sai doloroso e che la cifra cho spendesi per | 
acquisto di libri è veramente insufficiente. | 
]l deereto 418 novembre ebbe lo scopo di 
partire equamente i fondì' per le 27 biblio- 
teché e perché la pesa della legatura dei 
libri non s'intendesse compresa nell'assognò 
per acquisio di libfi ; wa bensì in quella 
dei materiale in genero. 

Con quel decreto i fondi ansognati per la 
compera di libri sulle dotazioni delle Uni- | 
‘sono di L: 445,840, cosi ripartito: | 
itaria di Bologna, L. 3,600 3-.id. | 
i, Li 1,980; id. di Catania, liro 
2,8205 Nazionale di Cremona , L. 1,40% 
Maruselliana! di Firenze, L: 4440; Na- 
zionale” id.) L. 19,1003) Rictardiana id., 
1.. 1,460; Universitaria di Genova, L. 4,140; 
Pubblica di Luoea, Ly. id, di Man 

di Mossina, 


| La Direzione dell'archeologi 


ret) In considerazione la sua raccoman- 


rauaro ai ministro. 
vsuzuam (guardasigilli) prosenta un 
petto di legge, già annunziato palupoei 
zione finanziaria, por ione d'una 
nuova circoscrizione giudiziaria del Regno, 
assegnandosi al miglioramento della condi- 
zione doi magistrati i fondi che rimanes- 
sero disponibili per le osonomio prodotte 
dalla riduzione delle sedi giudiziarie. 

Si riprende la discussione del bilancio. 

Dopo breri osserrazioni degli on. Bonfa- 
dini, Paternostro P, e Piorantoni, ai quali 
il ministro risponde, sono approvati i capi 
toli 48 0 19. 

SI passa al capitolo 20 (Accademio, Isti- 
tuti di bello arti e Musei). 

epescatemi richiama l'attenzione del 
ministro sulla proposta di una esposizione 
permanonte in Roma, e dimostra i vantaggi 
Gho Roma e la nazione intera avrebbero se 
un'esposizione nazionale qui si ntabi 

Per ottonare questa csposiziono non 00- 
corrono denari dal governo, ma solo un lo- 
cale adatto cho il governo potrebbe cedere. 
Per la spese di addobbo © riduzione si po- 
trabbo provvedero con qualche economia su 
questo capitolo c con sottoserizioni. 

menoma dichiara che ha ricoruto comu- 
nicazione di quella proposta e che l'approva. 
Ha ricevuto gli artisti promotori e li ha 
eccitati a scegliere un locale adatto fra 
quelli doi quali il ministero dell'istruzione 
può disporre 

Assicura che appoggerà volontieri l'osa- 
cuzione del progetto. 
omescatcmi ringrazia l'on. ministro. 
Il capitolo 20 è approvato. 


enwcenta parla sulla spesa che sì so- | 


che in tn pacso come il nostro si possono | 


stiene pei Musei, 


sstrando i vantaggi 


avere dallo studio delle questioni archeolo- 
giche. 

Credo che la somma sia insufficente. 

Svolge poi dello considerazioni contro la 
proposta del ministro di istituire una Dire 
zione genorale arclieologica , 0 crede che 
questa proposta debba esser combattuta © 
respinta dalla Camera. 

Dimostra poi che l'aumento di fondi di 
32 mila lire, a tale scopo proposto, deve 
essero in relazione col progetto di 1 
sullo indennità di trasporto agli ispettori e 
che, in ogni caso, debba esserne sospesa la 
discussione fineliè' quel progetto di legge 
venga discusso 
Por: xmaxveLE combatto puro l'idea 
del ministro di istituire una Direzione ge- 
neralo d'archeologia. 
swramani si moraviglia che l'on. Con- 
dopo aver deplorato che si spenda poco 
per l'archeologia, abbia combattuto la pro- 
posta del ministro, la quale non tendo ad 
altro che a spender heno quello che si 
spende, che, del resto, non è poi tanto poco. 
c'è; si tratta 
‘o di ampliaria e di darlo gli clementi 
ci di cui abbisogna. 


soli 
toci 


La parto tecnica mancava © saggiamente | 


il ministro intende introdurvela. 

L'oratore appoggia il progetto del mini- 
stro e vorrebbe soltanto che la Dirszione si 
intitolasse « Direzione tecnica » © indirizza 
poi al ministro alcune rac 
lativo agli atudi archeologici. 

mencut espono le ragioni scientifiche e 
di rità amministrativa cho lo indu- 
cono a introdurre neli’amministrazione cen- 
trale una Direzione generale d'archeologia 

Dice che per spendere utilmente 0 be 
i fon nel bilancio per l'archeo- 
logia occorre un alto uflicio tecnico, che 
rigorosamente sopraintenda cou vautaggio 
pratico. 

La proposta non ha nulla ita fare rolla 
logge ispettori, come mostrà di cre- 

l'on. Cencelli. Alla spesa è già prov- 


. ministro presenta due propotti di 
uno sulle tasse d'entrata nei Musei e 
luoghi di l’altro sulla tassa d'espor= 
tazione d'oggetti antichi. 

Si chiede Ja chiusura. 

Aasrmesa parla contro la chiusura e dice 
che un'ampia discussione è necessaria. 

Gredo che una Direziono generale sarà 
una ruota buroeratica dannosa alla scienza. 

È necessario che la Camera esamini lun» 
gamente la grave questione. 

micevema si meraviglia cho i rappresen 
tanti di Roma combattano la proposta d'una 


| Direzione generale e crede che questa sia 


necessaria per togliere gli inconvenienti cho 
ora avvengono per la mancanza d'un ufficio 
centrale tecnico. 

oprscarcm chiede la parola. 

Vodi. A domani, a domani. 

mms. Parli oggi, on. Odescalchi 

onsacazcmi chiedo che si rimandi a do- 
mati il seguito della discussione. 

mms. Consulterò ls Camera. 

comun. Si verifichi se la Camera è in 
iiùlimero (OR! — Rumori 

La Camera delibera che la discusmone del 
cabitolo 21 debba essor rinviata a domani. 

La seduta è sciolta a oro 5 314. 

Domani seduta a org 2. 


CRONACA _DI ROMA 


tissimo pel piccolo numero di 


nom- è però stato meno affollato dello scorso | 
sabalo, e us grandissimo numero di car- | 


gozzo lo. porcorreva. La battaglia, oggi, era 
più Jealo, ‘chè si combatteva ad armi eguali; 
@ ni contraccambiavano mazzi di flori con 
quella cortesia che è propria di persone 
civili. 

È cessata la guerra agli abiti ed ai cspa 
pelli a cilindro, e il divertimento avea la 
depprmee di sea lotta, ma nou Jo era. 

nostro camerale, cost. seguitando, ri- 
prenderà ‘il suo posto antico, e tornerà ad 
qesare quello cho era per il’ passato, una 
dallo più piaceyeli o più bizzarre scene della 
“Via Fomgaca, + 


Spia cha quo di pi 
cento, e me da 
Pelia vehanaiva, sl Michiame ailiaitt 
Il divieto venuto im dal 
sindaco di gettare coriandoli al Corso in 


quenti duo ultimi giorni di carnevale ha su- 
scitato ‘dello osservazioni, spcoialmento da 
alcuni i quali vedono in questa sospensiono 
lesi gli interessi dei fahbricatori dei con- 
duro cattivi. 
vamo però porsuasi cho al Municipio 
non sarebbe afuggita questa riflessione che 
por prima correva alla mento di ognuno od 
infatti sappiamo che tanto i fabbricanti come 
i rivenditori di coriandoli sono stati invi- 
tati a dare allo diverso regioni municipali 
l'assegna della quantità dolla Joro merce por 
poterno avere nel momento quel compenso 
chè giustizia ed equità consigliano. 
Noi però d'altra parte crodiamo che lo 
pretonsioni sì dei fabbricatori che rivendi- 
lori di coriandoli non debbano esserv molto 


ipio nel suo manifesto in cui d 
alcu.e disposizioni sul carnevale diceva cl 
ramente che erano assolutamente proibiti i 
coriandoli formati di pozzolana 0 di gesso. 
Ora si visitino tutti i coriandoli finora fab- 
bricati e ci si dica di cho altra materia 
sono stati composti i coriandoli finora ven- 
duti © gettati sul viso dui cittadi 

D'altrondo debba paro costare qualche 
cosa al Municipio, questa deliberazione non 
è abbastanza compensata dalla. cessarione 
immediata di un inconveniente che avrebbe 
potuto prendere serie proporzioni? 


portata dal generale 
tonio nell'Uru, 
Dioz, ministro di quella repubblica a Rom 
6 il Signor Cervantes, ministro della modo- 
sima a Parigi, si sono recati dal generale 
per salutarlo in una giornata tanto gloriosa 
per lui. 

jocoglienza è stata cordiale, e il gono- 
ribaldi ha rammentato con gioia i 
Am 


rale ( 
giorni passati 


omandazloni re- | 


Gi vieno comunicata, con preghiera di 
pubblicazione, la seguente lettera: 
rogo sîguor prof. Roll, 
sottoscritti, professori ordinari della Fe- 
doll'Università di Rom 
nto colpiti dallo 
nto ad altra F. 


| _S 
coltà fisicomatomati 
siamo stati dolorose 
un colle 


conto vostro 
ta doi 


è permessi 
nella soduta del 


e nella quale siete tenu 
nostra, la quala nccolso con prato 
animo il pensioro el il mi 
Ji nominarvi. appena lotto il gi 
atro valora scientifico dato dalla 
a di 
di Genova, ed è oggi sempro più 
sa di annoverarvi fra i suoi insoguanti. 
uno sporafo cho quosta spontanea 


por la consuotudino avata con 
0 più di ogni altro in grado di appres- 
‘e lo vostro belle qualita el il vostro valore 
lontifico, valga a rimuovore dall'animo vestro 
qualunque senso di amarezza 
stato suscitato dalla ingiusta offesa che ci fu 
fatta 

Roms, 8 £ 
Î F 


Î sbrnio 1875. 


sepi 
— Giuseppe 


Siquor professore 
| di anotomia a fisiologia comparati 
| versità di Roma. 


| 

| Dalla rassagna settimanale del movita 
dello stato civile dal 18 al 24 gennaio 

| leviamo che sopra una popolazione di 34,131 

| abitanti sono avvenute nascite, 190 

| mori, iti matrimoni © 40 immigrazinni, 


Nogli ospedali morirono 5) persone, delle 
in Roma © 
pas 


quali 18 nou avevano resident 
0 7 erano 


La media delle moi 
città di 
Napoli 47,1, Torino 20 nto 95,2, 
Londra 24, Parigi 25,6, New- 
Berlino 32,7, Filadelfia 
ionna 24,3, Buda Pest 
24,3, Monaco 
Le cause prevalenti 
febbre intermittenti 
d'assorbimento 8, sifilide 3, dabilità conge- 
nita 7, apoplessio diverse 14, gastro entero 
peritonite 13, tubercolosi 44, pleuropneu- 
monite 20, malattie organiche del cuore 7, 
marasmo È, ecc. 


delle morti sono: 
josa 7, tifoidoa 4, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 7 febbraio 4875 
Il Barometro è ridotto a 0* e al maro. L'al- 
tezza della stazione è di 40,m 
Barometro a moziodi = 702,8 
Termometro centigrado 
| Mastimo= G0 = Minimo =— 15 


Umidità media del giorno 
| iva = 01 — Ansoluta = 2,98 
| jante. Nord moderato. 


Stato del cielo. Bello nol 
alla sra Forio gelo. 


jorno, «i cuopre 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nuova commedia del Giacosa: Tristi 
dilbi, rappresentata al teatro Gerbino 
! di Torino, piacque poco. L'autore, non 
| essendone rimasto soddisfatto, 1° ha riti- 
| rata dalle scene, 


— Fino all'ora in cui scriviamo non 


andare in iscena 
jermera, domenica, alla Scala ci Milano. 


Norizie Inverne E Farmi Vart 


> Bienrezza pubblicu im Sieilia.— 
mel Giornale di Sicilia dal 4: 

Nella notto del 2 corrente usciva da Mon- 

temaggiore un individuo di ben note rela- 


Ì 
| 
| 


quelli fra i vostri | 


zionì brigantescho. Se ne fevoro seguire lo 
tracole 0 divorai drappelli di truppa furono 
messi in moto per sorprendore î briganti. 

Una pattuglia di carabinieri e borsagileri, 

perlustrando. nell' ox-foudo Rociura, scopri 
una grotta col mezzo di un esno da caccia 
che aveva seco, e vi rinvenne un fucile a 
due canne a retrocarica, un buon grappo di 
cartuoco, capialo di revolver, un mantello, 
mutande, una così detta rentriera, una borsa 
da viaggio ed un portafoglio zoppo di saere 
immagini. 
Ra luogo a oredoro che i detti oggetti 
appartenessaro al bandito Leone, il quale 
faggi coi mandriani di una greggia vicina 
all'appressarsi di detta pattuglia. Proseguono 
lo perlustrazioni per parto dolla pubblica 
forza. 

Ieri l'altro, vicino alla fonderia Orotea, 
aocaddo un grave ferimento in persona di 
l'operaio Gius Il feritore si è 
rus loitan 

A Marineo, il 1° corrente, fu commesso 
ferimento grave in persona un talo Per- 

juseppe, în seguito a rissa con îndi- 
viduo noto ima resosi tosto latitante. 

Nel giorno 27 p. p. gennaio, în territo 
rio di Caltavuturo, l'arma dei RR. carabi- 
ieri riusci all'arresto di Gesualdo Sciaolino, 
latitanto , per imputaziono di mancato as° 
sassinio 


Tu cinanza di Corleone, fu trovato 
«iso il nominato Luciano Garufo, condan- 
to ai lavori forzati a vita per assassinio 
i Orbetello. 

‘enno necrelogice.— Leggosi nella 
ta di Treviso del T: 

Un telegramma da Vittorio ci reca il tri- 
atissimo aununzio che l'ex-deputato Giacinto 
Pellatis è morto iersera a Sarravallo per 
di cuore. 
ta notizia sarà 
nolti suoî amici 
conoscevano in lui gli onesti intendimenti o 
l'affetto sincero al proprio paese © alla pa- 
tria comune. 


© BIBLIOGRAFIA 


The Earth as Modified ty lueman 
action (la terra modificata dall'azione 
umana) @ new edilion of man and 
nature, by Geonce P. Mansi. 
New-York, 1874, un volume in ottavo. 
È uscita a New-York una nuova edi- 

zione dell'opora insigne del Marsh, la 

quale porla il titolo già noto a tutti i 

cultori delle scienzo naturali © sociali. 

Imperocchè in questo lavoro l'illustre 

uomo di Stato tocca quei limiti sottili e 

delicati che servono di confine fra la 

natura e l'uomo e intorno ai quali si 
affaticano oggidi le menti più eletto. 

Nell'edizione italiana , pubblicata a Fi- 

renzo nel 4870, il Marsh aveva intro- 


| dotto parecchia modificazioni, le quali si 


led: 


| Essi 


incorporarono ora per la prima volta 
nella nuova edizione inglese , arricchita 
anch'essa di osservazioni e di studi nuovi 
cd originali. La tesi studiata dal Marsh 
Reclus nella sua oyora La Terre, 
che il Marsh ricorda e raccomanda, è 
una delle più delicate ed importanti. Nel 
secolo scorso, sotto l'influenza degli en- 
ciclopedisti © segnatamente di Monte- 
squieu e di Cabanis, si solea rappresentare 
Fuomo quale effetto del clima a cui at- 
tingera le suo infinite varietà. Secondo 
quelle dottrine, la natura spiegava l'uo- 
mo; e, conosciuta la flora e fauna di 


una regione, a priori si sarebbe potuto 
lovinare la flora e la fauna nmana. 
Fra la materia che d ‘a è infor 


mava lo spirito. A questa dottrina fa 
riscontro quella del Marsh e del Réclus. 
imostrano che, se la natura mo- 
difica l'uomo, anche Tuomo modifica la 
natura, e che nella lotta formidabile an- 
tica come l'Ercolo della favela , l'uomo 
riesce ad ottenere la viltoria. 

Il Marsh si compiace a notare l'azione 
distruttiva dell'uomo ; il Réclus si ado- 
pera a mettere con maggior cura în ri- 
lievo l'azione ristoratrice o conservatrice 


dell'uomo sulla natura; ma gli studi 
dell'uno © dell'altro conducono al mede- 
simo fine. 


Non osiamo dire che lo raggiungano 
interamente nè l'uno nè l’altro; non 
giù per difetto di studi, ma perchè la 
materia è ribelle. Se si potesse riuscire 
a determinare esattamente l’azione del- 
l'uomo sulla natura © quella della na- 
tura sull'uomo, l'universo non avrebbe 
più nò misteri nè segreti; e forso sì 
sarebbe raggiunta la pienezza dei tempi. 

Nel libro del Marsh nou si saprebbe 
diro se meravigliosa la dottrina 


o la Incidità © la temperanza dello con- 
chiusioni. Basti gettar un'occhiata sulla 
mole di libri che quel sapiente uomo ha 


investigato senza pompa di erudizione 6 
i dati sapienti sostituiti allo superbe in- 
formazioni. Il capitolo sulle foreste do- 
vrebhe essere meditato da tutti coloro 
che în name dell'economia politica ne 
gano ogni specie di legge forestale* o 
non intendono che in questo caso la 
natura stessa segna un limite alla libertà 
umana. 

Non speriamo di convertirli, ma siamo 
certi che i più sinceri si sentiranno scossi 
e alle armonie economiche preferiranno 
il ristabilimento delle turbato armonie 
della natura. 


eli 


NOTIZIE _ULTINE 


La discussione del bilancio del mini- 
stero di. pubblica istruzione; 
nell'odierna seduta della Camera, assai, 
lentamente, giacchè soly'cinque oapilali, 
vennero approvati. 

L'on, Cencelli sollevò al capitolo 24, 


relativo ai Mussi, la questione d'una di- 
rezione generale di che il 
ministro yuole istituire presso l’ammini- 
strazione cenirale. 

L'on. Ceneelli, l'on. Emanuele Ruspoli 
@ l'on. Asproni combatterono la propo- 
sta istituzione, che verne sostenuta come 
necessaria scientificamente e per ragioni 
amministrative @ pratiche dagli on. Bon- 
fadini e Nicotera © dal ministro. 
La discussione proseguirà su questa 
questione nella tornata di domani. 

Discutendosi il capitolo concernente le 
Belle Arti, l'on. Odescalchi raccomandò 
al ministro l'istituzione d'un’Esposizione 
artistica permanente in Roma, per la 
quale fu presentata al governo una pro- 
posta formale. L'on, ministro rese amag- 
gio alla utilità del concetto raccaman- 
dato dall’on. Odescalchi e dichiarò d'a- 
voro invitato i promatori dell'Esposizione 
a scegliere un locale adatto fra quelli 
che sono a disposizione del ministero di 
pubblica istruzione, aggiungendo di es- 
ser disposto ad appoggiare il lodevole 
proposito, dalla cni attuazione le arti 
helle riceveranno notevoli vantaggi. 
La proposta presentata nella seduta di 
sabato da parecchi deputati perohò sia no- 
minata una Commissione di nove membri 
coll’inearico di riprendere in esame lo 
riformeda introdursi nel regolamento i 
terno, fu oggi;approvata dalla Camera,al- 
l'unanimità, dopo brevi parole di svolgi- 
mento dell'onor. Guerrieri-Gonzaga, le 
quali furono appoggiate dal presidente 
del Consiglio e dall’onor. Lazzaro. 

La nomina della Commissione venne 
dalla Camera deferita al proprio presi- 
dente, 


Il ministro di grazia e giustizia pro 
sentò oggi alla Camera il progetto di 
leggo, annunziato nell'esposizione finan- 
ziaria, pel riordinamento della circoseri- 
zione territoriale giudiziaria del Regno. 
Le somme di economia che la riduziono 
delle sedi giudiziarie produrrebbe do- 
vrebbero, secondo il progetto, servire al 
miglioramento della condizione dei ma- 
gistrati. 


Questa mattina (8) sì è costituita Ja Giunta 
parlami 
militaro dei giovani nati nell'anno 
letto presidente l' onor. dep 
ale , segretario l'on. Guiccioli e 
relatore l'on. Morra. 


della frogata Principe Amedeo, e si è 
ottenuta la velocità di 42 miglia. La 
macchina ha ancora bisogno di qualche 
piccolo aggiustamento e si spera di otte- 
nere, alle ultime prove, la velocità di 
43 miglia. Ciò vale a smentire le dicerie 
sparse a questo proposito negli scorsi 
giorni. 


Da Madrid si anmunzia che Îl governo 


pubblico, chi n quella sopra la 
stampa e con un'altra sulle riunioni poli» 
tiche, formerà tutto un Codice seco 
quale la Spagna si governerà fino all 
nione dello Cortes. 

Ta questa circolare il govi 
terà cho la ristorazione s'è fatta senza la 
più piccola violenza; cho giù sono state date 
pareceliie provo di clemenza col graziare i 
carliati e i cantonalisti condannati a pene 
sovere; che è stata fatta e si farà una po- 
litica conciliante verso tutti i partiti, ma 
che il governo sarà sevarissimo verso i co- 
spiratori 

« Indi innanzi coloro che cercheranno di 
turbare l'ordine pubblico o distruggere le 
istituzioni, saranno puaiti con rigore e si 
daroherà di colpire i capi delle cospirazioni 
anziohò gli agenti subalterni, i quali, a ca- 
‘gione della loro miseria ed ignoranza, sono 
por lo più strumenti inconscienti degli agi- 
tatori. 

«La circolare relativa alle riunioni poli- 


ramimen 


garone ai Joro avversari il diritto di riu- 
nione, dirà ehe il governo è doler 
poter” restituire a tutti i cittadi 
diritto. Ma, per essere giusto, 
non accordorà a° suoi 
4° suoi nemici. 

— Eoco il dispaecio che îl geberale Îu 
‘capo dell'esroito. del Nord spedi al mini- 
stro della guerra a Madrid dopo le vittorio 
annunziateci dal talegrafo: 

« Oteiza, 4 febbraio. — Poichd il 2° 
corpo di questo esercito pervenno ad occu- 
paro la formidabile posizione del monte 


verso Eatella, sgombrandoci la via di Pam- 
plona. Questi suocessi furono preceduti da 
un combattimento vittoriosamente sostenuto 
dal 2° corpo sotto gli ordini di Primo De 
Rivera, tra Estella o Puente-la-Reina. 


averano pure operato la loro conglunzione: 
il: primo avora ‘attaccato. Puente-l-Royna 
di fronte, montro Moriones, dopo aver soc- 


nd ossi una battaglià decisiva a Cestona. 
Dopo la qual battaglia gli venne fatto 
distroggnro de futziche d'armi 


dol progetto di legge sulla | 


Ì 
Oggi, 8, ebbero luogo gli esperiurenti | {usi 


spagnuolo prepara una circolare d'ordine | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 8. — Risultati dello eleziohi: 

Nella Senna od Oise, Valentin ebbe 
55,000 voti; il duca di Padota 41,000 
0 Koratry 4000,. Mancano ancora i.ti- 
sultati di 40 comond. 

Nelle Cotesslu-Nord , Kerjogù ‘ebbe 
38,300 voti ; loucher de Careil. 25,700 
e il duca di Feltre 34,200. Mancano i 
risultati di 4 comuni. 

Vi sarà ballottaggio: 

Pest, 8. — Il presidente del Cansiglio 
dei ministri dichiarò ieri al circolo del 
partito, Deak che il governo darà la sua 
dimissione dopo la discussione generale 
del bilancio. 

Il partito Deak docise di entrare nella 
discussione speciale del bilancio. 

Bajona, 8. — Assicurasi che gli ab 
fonsisti sieno entrati in Estella. 

Mendiri e Argonz (?) sarebbero stati 
‘uccisi dagli stessi carlisti e Don'Catlos 
si sarebbe ritirato a Vergara. 


Baiona, 8. — La presa di Estella de 

pacto degli alfonsisti non è confermata. 
1 carlisti hanno ripreso il terreno che 

avevano porduto nella Guipuzcoa. 

Gli alfonsisti furono obbligati ad al- 
landonare le alture che dominano An- 
donin dinanzi a forze assai superiori @ 
ripassarono l'Oria, abbandonando Zarauz 
e Guetaria, 

Costantinopoli, 8. — Una lettera im- 
periale diretta al gran-visir ordina che 
si nomini una Commissione spocialo per 
definire col signor Hirsch le questioni 
dello strade ferrate, © prescrive che al 
suddetto signor Hirsch sia affidata l'ese- 
cuzione tutte le linee da costruirsi 
nella Turchia europea. 

Pest, 8. — Alla Camera dei doputati 
il presidente del Consiglio dei ministri 
pronunziò un lungo discorso. Egli 
chiarò che un aumento dello imposte è 
il solo mezzo per equilibrare il bita 
e che è impossibile di fare grandi eco- 
nomie nel bilancio della guerra. 

Il discorso fu assai applaudito. 
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tiche, rammenta che i govorni anteriori ne- | 


Esquinzà © nd impadronirei di Puente-la- | Obuiezaicni dotto 
Reyna, il nomico fu costretto a ritirarsi | Banca Toscan 
| Gredito mol 


| Banca Generalo. 


carliste. bbligazioni 
l°Ogel i etti dl'ilailano a difendere | Atioa Tatacct 
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8 fobbraîo 1875 ore 11 I? ant) 


La Rendita godotto oggi di un favo 
dinario; apri 75 15 f 


so od avanzò quasi 
go 


senza rezziono fino n 1 dopo finita la 
Borsa vonno pasta 75 40 a 75 42 1/2. 
In seusibilo rialzo pare il Prostito Rothschild, 


74 90 prezzo fatto. 
affari il Cattolico o Rlount. 
Formo lo Ranch Romana e Gì 
prime trattato da 1402 a 1410, 
468 a 468 50. 


serali, le 
secondo da 


Oro 22 05. 


è delle al- 
incominciò a negoziare la 
| Rendita 5 fino meso-0 si termina 75.10, 
Generali 408 50 n 409 fino mese. 
Turco 47 15 a 47 25 fine mes 


tro nostro 
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RIGIONE DELLA BALBUZIE 


da lenti Îl 22 correute 
“Roma, via del H 
ome, via del Cero, 117. Queto coro dae 


vi 


STILE 


a 


guadagno i carboni fossili nia nelle macchino  :vaporo:sia nella 

© Fui. denidaza trovare quiléhe ‘enpitalitta come ‘Gelo per le etitagm, 
questa nuova industria in Italia, prima di decidersi a vendero 

invenzione all'estero. ia 


Dirigarai all'invantore in Torino, via della Zecca, num, % 


ai) TETI L a : 
{ s È 

Rivelce le gemando al signor n ari ignio 

CLETO VENTUROLI, Piove di Lo i que ti [ 
cc e 22222 GRAND HOT D'INCLETRI 
“TiMARAOO PERFETTO. entra 31 Zue Rome et Cavour 2 

TURIN. 

(1 Hirtas n Î La ditta sottoseritta si reca a dovere di annunziare che al {* 


dol Pozzo, Bd (presso piazza | naio 4875, i l' Albergo i cecopi 
Coloane) Foca iti vie om, 812 Coen asp i 


com n ta 
Pillole Nervin pa i 


i : 

COTTA 0 PODAGRA a rl A na ta pa it 

Guariti in poso tempo e radical» | I melt prati: che apphcarono tale rimedio e le sperimentare in 
azio 


Dolori reumatici ed artitrici 


LI me to coll” got. vari casi, poterono coniastare la sua azione nelle sotto 

® De go coll'acque smise sd 10 | tano paria fila si dive! stami corali che 
J usano, ® videro come questa Pillole, è per facilità con co! si predone, 
‘amenta dì qualunque composizione nociva, si dovere  preferirò a 


er qual 
at gli altri rimedii è antaporla con sci qualsiasi 
parati abimico nasinale  trnieno © coenta ® n° 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
tulte esente da qualunque imposta @ ritenuta presente e futura i This] E 
mediante Obbligazioni Comunali. red n occasionali 
OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO Sittone di cuore perch calma or acaienee Toggrmant erat 
isa) i era = È Presse della scalolotto contenente ‘50 pillole e l'tnr Li 

Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni Si spedisce in provincia coniro vaglia postale di L. 4 (0. 
sicurezza che Ja Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio poeito guaorale premo A. Taboga. via. Gascisbovo, vieolo del 
o ritenuta alcuna, © per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana che ‘attualmente vale 75 circa per ] 
L.5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde I Î | 
avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acquistarne 
L. 29, che importano L. 435 circa, e così non solo si lin un prezzo maggiore 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- TRASMUTATIVA 
fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- composta di sostanze vegetali ed affatto innocue, forma 

ormai un articolo indispensabile per ridonare in poco | 
tempo il colore naturale ai capelli bianchi senza bisogno || 
di tinture. Essa si può adoperare come una pometa qua- 


munale. 
Una piccola partita di Obbligazioni della eittà di Urbino (fruttante L. 25 

lunque per toeletta. Rinforza il bulbo ed impedisce 1 

caduta dei capi 


annue esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven- 
dita a L. 420, presso il signor E. E. Oblieght, Roma, Via della Colonna, 
num. 22, 

Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli definitivi 
mandato in Provincia. 


Ml vasetto Lire 4 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, 
vicolo del Pozzo, 54, p. 1°. 


piego racco- 


ACQUA MINERALE D'OREZZA 
(CORSICA) 


L FA 
a ì FSIES ey cagna TINTURA D'ASSENZIO Perruginosa- Acidula- Gazzosa  Carbonica 
d fo] o) to Roma. inimberghi, Desidi il fi Auil'Accademia di medicina di Fraz: 
» Barrett Salvagianni. 
; - pa ftt ao 


‘ap gi 
basso ventre, o, itterizia, n ha rivale; cosa è 
regola la mestruazione soppressa odoratidnia. pagaia) 


ricsea perfetto Prot: Flacone gra È 
esatto è preciso : Li uo | pysndesi in Roma all'Agonzia A. Taboga, 
cosa che non si ottiene che col la Tosse, Au orzo, 54; @ farmacia Italiana, Creo, N. 145. 


DISEGNATORE SW E=="= [2ANGOLE INGLESI == O 


DELLE SIGNORE i BREVETT-TE E PREMIATE 


sistema atmosferico. perfezionate 


iaia (I lsvoro semipio oetieo: e spesso male ispicnto del di per faro Il burro ln cinque minuti TINTURA AUGUSTA ISTANT: NBA 


disegnatore a mano, e col quale ogni signora o ragazza può stam- Questa preparazione le di cui virtù sono” 


A colui ehe proverà ah 


una tintera migliore della 


pare da sè in pochi minuti parecchi metri del più bel disogne su io sistema usato ne'le campagne, poiche differiscono i b 
n 0 di cis ventesi . Ì Ù sonsiderata come la migliore ed unita ora. 
Sqalamque MAI al prwao di ibi va Golino il metro. nina crtroiane. Coe quasto opeoso peò fr da sà del beef | conetersta soma la migliore cd anita conossiote finora Rue a 
DE quela di rami (a iburro, anehe col latte semplice, in pochi minuti. Il latte che ne av la gulle o tesse soctrgi pai 
: n : n: de fuesta tintura ta da Augusto Zampt a univ 
dei disegni. Servono per ogni sortadi lavoro sia di crac |$ «ncor bagno por use dimessi. anftoma all'Ageozia Taboge, via Gasclabove riesi del Posa BUTI 
© rotondo come fazzoletti, camicie, gonnelle, lenzuola, eco. Com- A Capacità di î litro L. 7 © da 2 Ntri L. 10, veino a Piazza Colonna). a 
binando amieme due o tre Stampi si può ottenere una grande Vendite in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga via Casciabove, vi Prezzo L. 5 son istruzione. 
variazione di disegni. [colo del Porso, 54. Si spedisco anche în provineia eontro vaglia postale di L. 5; Tn: 
L'Emporio Franco-Italiano eseguisce qualunque erdine per me- Spedizione ntsla; segiungando al sporto a darieo del committente. 
nogrammi e disegni a prezzi moderatissimi. © Cacciabo nono L 1 8 perspose d'inbllgio. — Spes di porla carico del —_—_—_—___—_——_—___& 
Le signore che faranno acquisto di una intiera collezione ricere- Pato 4 (presto pit lena) {ompratre. Ove nonni a ferrovia iu pogui indicare la PILLOLE DI CIANILINA 
ranno gratuitamente opni mese i nuovi disegni di Parigi, ed a- Par. Balena, Corpo, DE del dott. WILLIAMSON. 
vranno diritto di chiederei al prezzo indicato su ogni disegno uno Fino ad ora la scienza modica 


È più attmpi (clichete) dei disegni che avranno selto. Ogni scatola he possa compotare colla me 
è munita del relativo cuscino e del colore per marcare il disegno. o esta grando scoperta àgià uni 
0 si può ormai chiam 
pochi 


Prezzo dell'intiera collezione di N. 24 stampi (clichete) L. (Ciondolo per orologio) pre La geo (podagra) 
SO NRGE o ao. IN METALLO DORATO, ARGENTATO O SMALTATO | Lsouo vonceguitne ie 


fiammazioni artigolari; 


Pu de è ei A dica ‘sorpo, Ja tutti | giorni © m ‘anno, l'ora del levare @ tramontar del | coodannavano fino "ana lungo morto” fra i 
Si spedisce franco per ferrovia coll'aumento di L. 1. sole la darata dei giorni e delle notti secoado le stagioni, ect. ‘guariscono radicalmente. Cara positiva. guarigione 
re Je domando accompagnate da va, a Firenze, ; Prezzo L 1 50. Applicazione facilo a qualunque età e persona più delîeata. Euitie- 


licisaimo anche nolla cronicità © gotta ereditaria. 
Prozzo della scatola per l'intera eura di 10 giorni con l'itrui 
ia dialiano L. 15, Franco di porto in tatto l regno Le dB n. 
Vendita presso l'Agenzia Taboga, visolo del Posso, 54 (risino Piazt 
Colonna) Roma. 
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at Porto, 47-48 


ALL'ACUSTICA 

Questo elegante ed economico apparecchio rende a tatti possibile di aver presso di sò un 
Campanello elettrico che può applicarsi nella stessa stanza ed eatenderlo ad altro stanze 
vicino. 
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Il meccanismo visibile rende non solo facile il comprenderlo, ma permette ogni ripara- ch 
zione in caso di guasti. perle aroma 

Il Campanello Elettrico viene fornito in un'elegante scatola contenente : 44. rue des Petites Ecuries, 44. quali cl tà sissi ire 
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